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C O M U N I C A T O   S T A M P A

“Acer Manutenzioni S.p.A. deve rispettare la Legge Merloni nell’esecuzione dei Lavori di Manutenzione sul Patrimonio Pubblico e sul Mercato Privato opera in  aperto conflitto di interessi e  abuso di posizione dominante”
	Dichiarazioni di Marco Buriani, Presidente del Collegio Costruttori Edili ed Imprenditori Affini della Provincia di Bologna


“Prendo atto delle dichiarazioni del Presidente di Acer Bologna, Marco Giardini, con le quali preannuncia che ACER Bologna intende ricorrere contro la Deliberazione 175/2003 dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici che impone ad ACER Manutenzioni S.p.A. di appaltare, secondo la Legge Merloni, i Lavori di Manutenzione sul Patrimonio Pubblico, così come sostenuto dalla nostra Associazione nell’esposto presentato.
Ci rivolgeremo direttamente ai soci di ACER Bologna (Provincia e Comuni) per convincerli a seguire una strategia di rispetto delle Leggi vigenti nel perseguire l’obbiettivo di ottimizzare l’attività di manutenzione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di ACER o affidato ad ACER dai Comuni.

La stessa sollecitazione presenteremo agli Organi di Controllo di ACER (Regione Emilia Romagna, Collegio Sindacale di ACER, Corte dei Conti).

Ci costituiremo ovviamente nell’eventuale giudizio innanzi al TAR del Lazio per tutelare gli interessi delle imprese alla massima concorrenzialità nell’assegnazione dei Lavori Pubblici.
Per quanto riguarda la legittimità dell’operatività di ACER Manutenzioni S.p.A. sul Mercato Privato abbiamo presentato una denuncia all’Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato per abuso di potere dominante e conflitto di interessi nel Mercato Privato del Settore delle Manutenzioni.

A nostro avviso l’operatività sul Mercato Privato di ACER Manutenzioni S.p.A. costituisce un palese abuso di posizione dominante e di conflitto di interessi fra i Comuni (in quanto titolari di poteri di controllo in campo edilizio), ed i Comuni stessi (in quanto soci di maggioranza di un’impresa di costruzioni che opera nel Mercato Privato delle Manutenzioni).

Attendiamo con fiducia le Determinazioni dell’ANTITRUST; sull’argomento nulla poteva essere deciso dall’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici.

Auspico che prevalga una posizione complessiva sull’operatività di ACER Bologna che sia complementare alla attività delle imprese già presenti sul Mercato Edilizio ed Immobiliare e non sostitutiva delle stesse.

Abbiamo già avuto esperienze negative sullo stato “Muratore” o “Operatore Immobiliare”; con fatica le stiamo superando al livello Statale, sarebbe pertanto veramente assurdo un ritorno a vecchi schemi operativi promosso dagli Enti Locali (Regione, Provincia, Comuni) attraverso ACER Bologna.

Sull’argomento chiederò un’incontro all’Assessore Regionale all’Edilizia, Rivola, al Vice Presidente della Provincia, Rabboni, all’Assessore del Comune di Bologna, Monaco, ai Sindaci degli altri Comuni, con la finalità di esporre le nostre valutazioni e le nostre proposte per superare la situzione che si è determinata in seguito alla pronuncia dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici relativamente all’operatività di ACER Manutenzioni S.p.A.”
Bologna, 8 Luglio 2003

Collegio Costruttori Edili ed Imprenditori Affini


della Provincia di Bologna








